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Dopo gli inutili attaechi dell’ altro 
giorno, attacchi che apportarono sol- 
tanto enormi ‘perdite, il nemico limitò 
la sua attività, fra.il Brenta c-il Monte 

Pertica, a violente raffiche di fuoco. 
Il Capo dello Stato Maggiore (Generale, 

.. Bollettino 
dol (narifere: Genera 

La) CA 

Fronte occide! 
Nessun. combattimento di 

$ 
; 

în numerosi settori combattin 

riconoscimento. nord vi 

daele, alla Scarpa, presso, Vendhuille e 
S. Quintino: furono fatti prigionieri al- 
cuni in 

AI va 1 AI di. Pas ir 

‘ronte orientaie. 
Niente di nuovo, 

ne 
Fade ronte mace? 

Nell'arco del Cerna continua l'aumen- 
tata ‘attività “d'artiglieria 

Fronte italiana. 
Situazione invariata. 

14 e del 19 gennaio, gli del 
hanno perduto 12 ufficiali © più di 300: 
soldati. che furono fatti prigionieri. 

é Ludendorf. 

a . 

Querra sui 
Comunicato u'fiviale 

17 corr.: 
Ad onta Cella forte azione di difesa 

esercitata con tu'ti i mezzi, i nostri sot» 
somarini èff.n isrono ‘sul teatro della 
guerra settentrionale navi mercantili per 
un complesso di 21 000 tonnell: .e lorde, 
Fra altro fun aifoad:to un piroscafo in- 
glese di almeno 4000 tounellate, il qua- 
le era circondato da una flottigla stra- 
ordinariamente potente di piroscafi e 
scherecci. La maggior parte dei navigli 
affondati sra armata es NT 

Il capo dello Stato mas 

pei LI 

mari, i 
germanico del 

ella Marina. 

Navi da guerra tedesche bomba; 
dano la costa inglese. 

Piccole unità di marina telescha fe- 
Cero. una/ scorreria. nel. basso: mero del 
Nord, non incorir «do nè navi da guer- 

.ta ‘nemiche 16 udvi commere ali, per 
quanto si siano avvicin è» ala costa, 
sino all) sbicco cel T wii, dove Lre- 
se10 sotto fuoco 

imp'anti. portali e Utro i quali spaca- 
rono oltre 300 col pi con gra: de.efficac a. 

# ttirco, 
albe. 

Essendosi rischiarato il tempo, fuoco 
artiglieria un po’ più vivace nella artiglie E eigi - 

zona del Litorale. L’anività di combat. 
timento fa scatsa su tutta la linea, 

Dinanzi Alessandria furono colati a 
picco un piroscafo-trasporto inglese e un 
cacciatorpediniere, all’ est. di Alessan- 
dria un piroscafo presuntibilmente ca- 
rico di' materie esplosive e dinanzi & 

PorteSaid un Diroscafo-trasporto inglese. 

* Via Cd ® 

Comunicato italiano. 
15 gennaio. — Nella regione del mon- 

te Asolone ieri nel pomeriggio è ridivam- 
pato il combat imento. Le nostre troppe, 
&ppoggiate efficacemente dall’ artiglie- 
ria, avanzarono ‘ccn grande valore allo 
scopo di rettificate le loro linee dal nord 
del Monte «Lievre» fiuo allo sbocco della 
valle Cesilla, Nonostante | accanita re- 
sistenza e la violenta reazione del ne- 
mico, poterono essere raggiunti impor- 
tinti vantaggi, mentre furono ‘inflitte 
gravi perdite al nemico. ‘Abbiamo fatto 
prigionieri 8 ufficiali, fra essi un tonen:e 
colonnello e 283 soldati, 

Sulle pendici del Monte Solarolo in- 
trepide truppe fecero un efficase cpera- 
gione dimostrativa e 'TUPpero' fino nelle 

‘trincee nemiche. AQ ‘orrente di Capo 
Sile con nn'szione di sorpress, condotta. 
con mirabile slancio, abbitmo allargato 
la testata di ponte, conquistando alcune 
trincee del nemico e resplogena. sen. 

.. guinosamente i suoi ripetuti attacchi, 
Furono fatti prigionieri due ufficiali e 
43 soldati e conquistammo due mortai | 
da trincea e alcune mitragliatrici. Sul 
resto dell. frorite vivace attività d'arti 
glieria ai due Jati della valle del-Bren- 
ta e scontri di pattuglie nella valle «del 
Ponte della Priula, lo sbocco della quale 
era a noi favorevole. Quattro velivoli 
nermiei furono abbattuti dai nostri avia- 
tori al nord del Monte Melago, presso 
Fria, Presso Foza, presso Valstagna e 

. sul Monte Grappa, Un quinto apparato 
fn atterrato dalla nostra artiglieria presso 

| Ormella. Due altri velivoli furono ab- 
‘battuti presso Codogno ad oriente di 
Conegliano da aviatori inglesi. Idrovo- 

‘lanti bombardarono nel pomeriggio ef- 
ficacomento MOVImenti nemici lungo il 
asso Piav®. Tee 

L: 2 E SD N et bas 

AA 

della: dele 

qualche | 

“serublee, noi deve condint 

Se ruscisse di accordarsi a ques o pro. 

mabivo sì, ma auche costitutivo. 

da vicino importani. 

‘Vi, parteciparono anche i delegati ger- 
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La questione della pace 
Le {ratitive di Erest-itowok 

La commissione per la regolazione 
delle. questioni territoriali e politiche, 
he tenuto un'altra seduta il giorno 15 
gennaro. 

Il conte Czernin è ammalato e le trat- 
tabive continuano perciò senza la sua 
presenza Nella seduta ascennata, il capo 

z10ne russa, ritornando sulla 
| proposta che rappresentanti dei territori 
occupati possano prender parte alle trat- 
tati di pace, Ja appeggiò afrinchè 

possan ) dimostrare a tatto il mondo 
hanno veramente diritto di rappre 

sentare 1 loro popoli. 
Ii segretario di Stato Kihlmanao ri- 

nuovò la idichiarazione con cni' si dice 
dis osto di permett re chs questi rap- 
presentanti partecipino alle trattative, 
alla condizione però che da parte russa 
sla aecota la premessa che questi t r- 
rit ri abbiano il diritto di divenire Suati 
a: sò. 

Trotz':i si oppose a questa premessa 
per 11. uiutivo che non può riconoscere 
gues':1 rappresencanti queli portatori della 
volontà della popolazione. Cl» ciò cade 
da sè la propos'a a suo.te' 0 fatta. 

Il segretàrio di Stato Kilulmann di- 
chiarò che:questa dizergeuzi «li apinioni 
sull'importanza dei deliber lalle as- 

‘ ‘(ObbnIA 
delle trattarive, pa: il fait, che la de- 
legazione degli alleiti si era posta fin 
dal prmmucipio ilbpuato' di vista di prea- 
dire qu le base di decisione una m ni. 
festaza ne p polare fatta su larga basa, | 

che 

post o, la divergenza di opimoni in vale 
Gaso starebbe solo nel considerare que-ta 
dimostrazione popolareoqunal- costisutiva 
o onfermativa, questione ques a cha non 
potrebbs giustificare un fa Limento delle 
trattative. 

Mectyla dichiare FRI Tal 
i PGIZKI QGiCnhiaro essere de tutto in- 

! +Tga 0 che esprime l’opi- 
mone prpolare è stato più 0 meno ricono» 
se ubo dati BOVEerno ; lu 'Utiestione prin- 

cipale è che sia garantisa l’indipoudeuzi 
e la libertà di opinione del rispettivo 
popolo. Per dare importanza all'espres- 
love di quessa volontà sarèbbè neces- 
sario che l'atto avesse carattere confer - 

Sullo sgombero dei territori 
occiipati. 

Di .cuteado da provosta fatta dal se- 
gretario di Stato ..ilblmann di tenere 
ll reterendam nei territori occupati nel | 
tempo tra la con luis ous'della pace col- 
la Russia e al p.ù tardi no auno dopo 
la con lusone della pae» geaerale, — 
Trotzki dichiarò che udu è alenna 
ragioue diaunodare le sorti dei terr.to: 
Tin qusnone. coll’ uls.riore svolgersi 
degli avvenimenti, guerreschi e si dis- 
se dell’cp mone che la questione del- 
la regolazione delle sorti dei territori. 
debba stare in ‘intima relazione colla 
conclusione della pare.. 

- Il segretario di Stato Ki Imenn di- 
chiarò ui.eseludere che si possa fissure 
per lo sgombero dei territori occupati 
uu t-mpo ci- non sti. in relazione col- 

la quolnsione della pice gener«le e 

constato chs tea le: Parto è aeccrio 

sul desiderio di por fine el più pres;) 
po: sibile alle condizio ri create. dalla 
guerra. i 

È là | 4 P . 

Il diritto di autodeterminazione e 

La seluta trattò anche del modo in 
cui potrà essere. posto in %igore il di- 
rit di autodetsrminazione, per il quale 
i rassi domandano però il ritoyrn) del 
profughi, alla quale proposta il segre- 
tario, di Stato Kiiblmann accedette. 

Le trattative cogli ucraini. 
Data l’indisposizione del. conte Ozer- 

nin, ‘le conferenze cogli nersini, si 
tennerc snella sua +: bitezione privata. 

menici, Nella conferenza farono gettate 

Quadraplica centrale e l' Ucraina 
Le conferenze continuano e riflettono 

la questione economica. 
37 corr. ebbe luogo una seconda 

seduta. fra delegati austro-ungarici e 
germanici da uni parte ei delegati 
Ucraini dall'altra, nella quale furono 
riassunti i risultati delle sedute confi- 
denziali tenute sinorà in merito alle 
questioni politiche, | puri 

Il conte Czernin rilevò che il princi» 
pio della non intromissione di una parte 
nelle questioni interne dell’ altre fu ri- 
conosciuto dalla: delegazione ucraina co- 
me già fu accettato ‘alla. Conferenza di 
Brest-Litowsk, Le due parti sono inoltre | 
d'accordo sul punto che stipulata una | 
pace che assicuri lo sviluppo di rap- | 
porti amichevoli, si ab*iana poi a discu» | 
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; tere — sempre salvaguardato il princi. 
pio della piena reciprocità — le questioni 
politiche e culturali di comune interesse. 

Queste dichiarazioni furono prese a 
notizia e approvate dalla delegazione 
ucraina coll’ osservazione che sulla base 
delle stesso essa entrerà in ulteriori 
trattative. 

Discutendosi' ulteriormente la nuova 
regolazione del moviménto economico, 
non furono constatate tali divergenze 
che possano impedire l’ accordo; Le trat- 
titive sono tanto avanzate che vertono 
già sullo scambio celle merci. Lo svol- 
gersi di queste discussioni lascia spera. 
re ih una prossima (corclusione dell 
trattative, 

Le ultime notizie sono buone. 
ll Correspondenz-Bareat ‘riceve da 

Brest. Litowsk in dati 17 «corr; Secoado 
un4 notizia perve: uta da Pietroburgo 
per mezzo del Console generale Hampel, 
le trattative della Commissione di Pie- 
troburgo che sinora si erano trascina'e 
faticosamente, procedettero neg i ultimi 
giorni molto speditamente, Furono eli- & 
minate le difficoltà che si interponevano 
all'accordo nelia question del'riallaceia- 
mento della comunicazioni in merito al 
transito ‘privato, postale e giornalistico. 
Si precedette diggià alla formalazione 
dei patti stipolati. Fu rominato un sot- 
tocomitato per, regolara lo scambio reci- 
proco dei medicinali. i 

Nelle. prossime sedute si discuterà la 
questione del transito personale attri- 
v. rso i differenti territori e precisamente 
del diritto di cttedini russi di atura- 
Versar paesi alleati per recarsi in paesi 
neurali; inoltre le modalità per riunire 
le famiglie cha furono separate in’ se- 
gu to alla guerra, su amba le parbi della 
ironte, e l'invio di dolegazioni nei paesi 
(osupati allo scopo di impartire iru- 
zioni. 

[0] 

Un \sigiic 
! © 9°, ‘ mg go dem gn tei î Fo delia Corona serba perla pace. 

Abbiamo da Stoccolma: Secondo 1°/tz- 
Wrestja ebbo luogo a Salonicc: na-con- 
sigliv della Corona del governo serbo il 
quale si dichiarò per l'immediata con- 
Giu ione di un armistizio ‘e *per una 
pronta latav.laz  udi trattative di pace. 

CONSsigi 

La situazione In inghilterra. 
Abbiamo da Stoccolma: I rivolaz onari 

russi Tchitseheriu, Patroff a la consorte 
di quesv'u.timo arrivarono a Bergen dopo 

stati rilascia î dal governo in- 
glesa iu seguito al noto intervento di 

Troteki. Si lagnano dsl pessimo tratta- 
mento ayuto nelle carceri inglesi e rac- 
contano, cha :l movimento pacifista in 
tutto ;1 Regno Uuito è fortissimo, I capi 
ufficiali. dei lavoratori sono  generàli 
senza truppa, La vera opinione dei la. | 
voratori sull. guerra e sulla pace non 
viene, r.ppresentata dai partiti. ufficiali 
o dalie vecchie ‘rimaioni -ma bensì da 
nuove org «iszazioni formatesi durante 
la guerri con un programmi rivo uz o- 
nario ed i'cdi cui capi sono Maclean, 
Mac !onald, Maxton e Petr w, I rappre. 
‘entanti di qu-.sto club f ndato nel 1915 
vengono perseguitati dal g verno; Petrotf 
e altri capi furono arr.siati sotto l'im- 
patazione di avere agitato contro la 
gue ra, Maclean condannato a tre anni 
‘ul ‘arcera per alto tradimento dovette 
venir rilasciato in seguiso a miuaccioss 
dimostrazioni in massa, 

La situazione in Ingh:lterra è tale da 
non esclud-ra grandi sorprese. Alla fine 
dell’anno 1917 si minacciava unò scio- 
pero generale qualora il governo noa 
avesse intitolato trattative di. pace. La 
posizione del yoverno è assai debole. 
Molti lavoratori per ‘etter» il diritto di 
voto In segvito al trasferimento del loro 
circolo elettoralo dovuto alla mobilaza- 
gione civile. i 

Si ebbero imponenti ‘dimostrazioni. 
Una deputazio:e comparve dinanzi al 

minist'o Cave. I lavoratori del Gallese 
meridionale e della Scozia | minacciano 
uno sciopero ; alla Camera dei Comuni 
Giuseppe King diresse un’inserpellanza, 
alla Camera dei Lords, lords Sheffield 
fece lo stesso, taut» da costringere il 
Governo a rilasciare gli aprestati, 

I socialisti della, minoranza 
francese per la pace. 

La Vossiscne Zeitung coînunica da Gi. 
nevra in data 15 corr.: 

Nella relazione del sno viaggio a 
Londra, Alberto Thomas parlò davanti 
al Comitato di guerra delle sne impres- 
sioni sul colloquio avuto con Lloyd 
George. E’ intenzione di Thomas inter- 
pellare il Governo sul suo rifiuto di ri- 
lasciare i passaporti per Stoccolma, per 

I 
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indurlo a pronunciarsi sulle sne inten- 
zioni circa la pace, Secondo l’Echo de 
Paris, Pichon darà la risposta e si‘dice 
che pure limitandosi a parlare solo del- 
le finalità di guerra francesi,» egli si 
atterrà strettamente alle dichiarazioni 
di Lloyd George. Questa interpellauza 
promette d’essere assai interessante per- 
chè probabilmente anche Ciemencean da- 
vrà rispondervi, 

Nella medesima seduta i 
della minoranza presenteranno 

socialisti 
la pro» 1a 

posta formale +ull’inizio immediato dei | 
negoziati di pace. Richiederà, cicè, che 
il governo francese ed i suoi alleati si 
pronuncino chiaramente sulle finalità di 
guerrà e domanderà che cosa intenda di 
fare il Gabinetto per ottenere al più 
presto una paca equa, 

Ile po egiziano del Comitato nazionale 
mette a disposizione dell’ acenzia Wolff | 
la seguente dichiarazione che sarà proe- | 
sentata al congresso di pace di Brest- 
Litowsk: 

«I membri del partito nazionale egi- 
ziano, riuniti a Berlino, hahno l'onore 
di rivolge-si al Congresso pregandolo 
di prendere in considerazione la neces- 
sità che l'Egitto si renda. indipendente 
e libero secondo il principio di nazio- 
nalità a cui aspirano tutte le nazioni. 

I 
! 
I 

Domenica, 20 gennaio 1918, 

«I Sowjet di Pietroburgo sî sono di- 
chiarati tanto per questo principio che 
per la libertà dei mari. La indipendenza 
dell’ Egitto è tanto più necessaria in 
quanto che la neutralità del Canale di 
Suez non può essere reale fintanto! che 
l’ Inghilterra occupa l'Egitto. | 

«la nostra pretesa si basa in primo 
luogo sul. diritto naturale d’ogni ‘stato 
di governarsi da, sè, secondo il sub cri 
terio ed in maniera di svilupparsi se- 
condo la propria individualità, in secon» 
do luogo sul trattato di zinunzia di T'hé- 
rapia del giugno 1882 ed.in terzo luogo 
sul trattato di Londra dei giugno 1884 
occ, Fino a che il nostro canale sta 
sotto la sorveglimnza e controllo d'una | 
potenza mondiale, la libertà dei mari 
che è uno dei principi fondamentali della 
democrazia in generale e dei socialisti 
russi in particolare, non può essere gar 
rantita. Aa 

«Solo un Egitto libero può proteggerei 
e garantire ‘a tutte le nazioni — sia în 
tempi di pace che. in témpi di guerra = 
il passaggio libero. ata te 

«L'Egitto, che in considerazione della 
sua posizione geografica ha ‘estrema ne 
cessità d’ essere libero ed indipendente, 
conta su questo congresso ‘che si è riu: 
nito per por fine alla guerra ed inipè*- 
dire che si rinnovi il terribile massa: 
cro ed è persuaso che questo ricono» 
scorà i suoi diritti naturali. 

Per incarico del Comitato 
Mohammed Farid Béèy 

Presidente. 

NOTIZIE. 
Come Ravara la stampa italiana. 
Nel giornale dell'altro ieri abbiamo 

riportato, commentandolo, uno dei tanti 
articoli a sensazione pubblicati dalla 
stampa italiana, allo scono evidente di 
rinfocolare nella popolazione Podio con: 
tro le potenze centrali e rinforzare così 
le non troppo fitte ‘schiere dei partiti 
guerrafondai. 

Noi vorremmo che la popolazione del 
Friuli tenesse bene a mente. le:mene 
di quei signori per poi — una volta ri- 
tornati tempi normali — sfatare tutte le 
leggende ‘che i guerrafondai ‘avranno 
propalato in Italia. durante la guerra. 

Vorremmo inoltre.che i nostri articoli 
e le nostre confutazioni, basati ‘unica- 
sulla realtà controllabile dei fatti, rima- 
nessero qua'i documenti storici, dopo la 
pace, a dimostrazione di 
guerreggiare che ‘ogni 
a qualunque partito ea qualunque na) 
zione appartenga deve ripudiare. 

riproduciamo oggi una notizieita com- 
parsa nel Messaggero del 51. dicem- 

bre u. s., che fa degnamente pendant 
alle altre del genere sinora pubblicate: 

un: sistema, di 

persona: bennata, 

«I comandi nemici di Udine hanno 
ripristinato la pena del bastone ». 

30) de 
E’ breve la notizietta, ma sufficiente. 
Il giornale delle serve romane non 

ha mai dato prova di possedero un gu- 
sto raifinato, a dire il vero, ma. una 

tale insulsaggine oltrepassa ‘i limiti del 
concepibile. 

Fino a quando il popolo italiano tol- 
lererà in sinta pace le menzogne di tal 
sorta di buftoneschi. partigiani della 
guerra? 
ba; e BO 

* * * 
Fanno il paio con questa notizia per 

noi esilarante anche tutte le altre dellg 
stampa italiana che tendono a descrivere 
gli austriaci ed i tedeschi quali barbari 
vandali, deturpatori di monumenti e' di 
opere d’arte. i 

Di fatti nella stampa neutrale ‘edita. 
liana troviamo notizie sul preteso tra: 
sporto a Vienna di opere d’arte. Mai 
un'opera d’arte fu trasportata a Vienna 
o a Berlino; ma gl'intenditovi scelti 
dalle potenze centrali hanno 7 obbligo. 
di impedire che opere di valore siano co- 
munque asportate da persone non anto: 
rizzite. Se essi ordinano l’ asporte. di 
opera artistiche le quali non sono rite- 
nute sicure nel luogo ove si trovano, 
questo può essere fatto solo in un luogo 
del territorio occupato che sia stato ay- 
provato dalla direzione dei due eserciti, 
se possibile ad Udine. 

Le campane artistiche e storiche sono 
risparmiate nell’ asporto delle campane 
moderne, destinate ad aumentare la no. 
stre scorte dei metalli. Le campane pri- 
ma del loro trasporto vengono esaminate 
dagl’intenditori affinchè nessana cam- 
pana di valore vada perduta./ La stes: 
sa requisizione del resto fu fatta all’in- 
terno. 

ITALIANE. 
ee 

Qualche giornale ha pubblicato anche 
la notizia che la statua di Vittorio UE< 
manuele a Udine è scomparsa dal suo? 
posto, ‘Ognuno può convincersi chela? 
notizia non'è vers e gli udinesi rimasti’ 
nella loro città possono confermare che 
il monumento è sempre al suo posto in- 
tetto e non tocco; ciò che viceversa non 
si può dire del monumento all’ impers» 
tore Massimiliano. in Corinons, che gli a 

ci 

italiani non hanno distrutto; ma bensì” 
coperto con un rssito, 

Può darsi, invece, che la villa Sode- 
rini a Nervesa e .il cosidetto tempio di 
Canova a Possagno sieno semidistrutti; 
questi monumenti 
nostra, ma nella fronte nemica, 
trebbero aver 
dal faoco delle 
dalla 

e por 
deplorevolments sofferto 
nostre artiglierie, come 

parte nostra furono danneggiati © 

N 

non giacciono nella | 

dal cannoneggiamento italiano San Sal 
vatore e Mtriago. 

Solo con pericolo di coloto che le 
salvarono, poterono essere portate al $i: © 
curo importanti opere d’ arte, ad csém- 

% 

pio il quadro del Pordenone in Moriagdi:?* 
Ma anch'esso non fu M ; n trasportato nè a 
Vienna nè a Berlino! ; È 

dirne 

I inca mlitare 1997. dell’ftesa fo ore Ttoltna 
In Italia si continua col'o stesso ‘si- ‘ 

stema: quello. di negare :i. fatti e di 
ammantare le vittorie del nemico di un... 
velo di ridicolo o per lo meno di pre 
carietà e di far passe le proprie séoli- 
fitte quali passeggeri episedi di guerta. 
causati da. ragioni. estrinseche. cdi 

Finchè si trattasse di giornalisti sì 
potrebbe chiudere un occhio e farci s0= 
pra un gran passo, chè ben noti sono 
a tutti i sistemi della stampa. italiana i 
in fatto di serietà e di positivi criteri; 
il male però si è che. uomini che meno 
il dovrebbero, si fanno puntelli di. un si- °°° PO ia stema di notizie e di commenti ingatì- © 
natori, Ce lo prova un articolo. del ge- 
nerale Carlo ((ersi che troviamo nella. 
Tribuna del3 gennaio. È a.noi,.avezzi 
a vedere i. nostri generali menare=ta 
spada e non la penna, sa un po’ di strano 
vedere un generale che scrive una rivi-— 
sta degli avvenimenti del 1917 in una 
forma che tanto contrasta colla serietà 
di una situazione militare quale è quella 
odierna dell'Italia — 

Il generale Corsi — dunque — fileva 
che gli avvenimenti più culminanti del- 
l’anno scorso, furono la rivoluzione rissa 
e la catastrofe di Caporetto. La crisi 
russa. ha dimostrato chiaramente agli — 
alleati che in avvenire essi devono-faté 
una migliore 
da la maggior colpa della batosta di 
Japoretto alla rivoluzione russa; la scoh- 
fitta italiana ha dimostrato che la dineà 
di combattimento veneta è la più impor: 
tante fronte offensiva europea, perché 
un’importantissima meta politica e percha 
si adatta ad ammassamenti di grandi - 
forze. La debolezza della Russia ha Cons ai: 
guagliato la superiorità delle potenze 
occidentali colla forza della Quadruplice 
centrale ; ima —dice il Corsi — quando 
l'America entrerà in azione, la situazio» 
ne, si wvolgerà dinuovo a favore del- 

politica di guerra..H Corsî ©‘ 
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È . x . n . sc l’Intesti. La Russia porterà solo minimi 
vantaggi economici alla Germania, men- 
tre l'inverno che impedisce ora le ope- 
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‘ riva ed ora si aspetta impazientemente 
‘il grano promesso dall'America, 

Come si vede, il presente è irto di 
difficoltà, ma i finlandesi confidano nel- 

* l'avvenire perchè il popolo, animato da 
% irrevocabile volontà d’indipendenza è 
un popolo retto-ed onesto, che, grazie 
‘‘ ai privilegi sempre goduti sotto la Rus- 

sia, è atto a governarsi da sè. 
*  eQui—dice il prof. Hjelt — mi preme 
i rilevare che nell’ esercito e nella mari- 

‘\ na da guerra russa non si trova un 
ì solo finlandese, sebbene la nostra flotta 

i mercantile sia abbastanza numerosa » 

La questione delle relazioni della 

devrà venir rimessa a più tardi. 

capitale importanza il sapere come si 
svolgeranno le cose in Russia. Chi ri- 

; marrà definitivamente al potere? E, so- 
pratutto, ha seppellito la rivoluzione 
una volta per sempre le tendenze espan- 
sionistiche della Russia imperialista? 
Ecco quello che bisogna star a’ ve- 
der e. ii 

Vienna, 19 gennaio 1918. 

‘NOTIZIE 
Concalidamento delle fendonze paerrafondaîe 

;  «L’Italia è ora più cocciata che mai 
‘‘ e respinge bruscamente qualsiasi pace 

i che tenda sg restituire lo statue quo ante. 
i. Le pretese/dell’ Italia e il postulato del 
diritto di autodeterminazione e di libero 

3 sviluppo dei popoli sono da essa elevate 
| a conditio sine qua non, e in questo sno 
atteggiamento il regno è sostenuto dal- 

DE Taghilterra che riconosce in forma im- 
pegnativa le «rivendicazioni» italiane 
su territorio austriaco. Perfino uomini 

‘ politici pacifisti. come Asquith sosten- 
j gono la necessità di un arrotondamento 

| nazionale dell’ Italia, In nessun luogo 
| però si trova un accenno alla portata e 
| alla dimensione di questo arrotondamento, 
| Nella stampa milaness che va per la 
| maggiore si nota una forte corrente per 
i l’istituzione di una lega dei popoli che 
| si chiami «Stati Uniti di Europa», e il 
! Secolo domanda perfiro l'immediata con- 

| vocazione di un congresso della demo» 
crazia che or si trova in guerra allo 
scopo di fondare tale « eterna alleanza», 
Sempre più forte si ode il grido che 

« vuole una forte organizzazione, e quale 
contravveleno all’ azione della diploma. 
zia della Quadruplice. Centrale, si ri- 
chiede una fronte diplomatica unitaria. 
Solo in una unione compatta militare, 

î politica ed economica di tutti gli al- 
| leati dell'Intesa sta la possibilità di 
una completa vittoria. 7 

}. Oltre che alla fronte anche all’ inter- 
: no del regno si osserva maggiore spirito 
di organizzazione. Per dare al governo 

i più. libertà di movimenti fu istituita una 
i commissione di guerra di cui fanno 

“a
 

“’ parte i principali ministri e i capi dello 
è stato maggiore dell’ esercito e della ma- 
rîna. Il partito guerraiolo ‘ha saputo 

‘ sfrattare bene la psicologia popolare 
| formatasi dopo l’entrata degli eserciti 
+ della Quadruplice centrale in Italia, Es. 

J 80 si è organizzato ed ora domina il 
| paese ancor più fortemente che non nel 

i maggio 1915. Al Parlamento guadagnò 
i terreno <il partito della difesa nazio- 
i nale» che ora conta 155 deputati, e an- 

i che al Senato si è formato un simile 
è attivissima 

e în continno contatto colla neoistituita 
i «Commissione per.i mutilnti ed invalidi 

| di guerra», dalla quale dipende 1° ufficio 
frego della stampa e di propaganda, 
che da parte sua ha reso servigi pre- 
ziosi per risollevare gli animi, depressi 
tanto alla fronte quanto all’ interno, 
Quest’ ufficio spiega al pubblico lim- 
portanza della guerra e le conseguenze 

‘sdi una «pace tedesca», incita alla re-. 
| sistenza e denunzia al procuratore del 

i i re le persone che fanno azione contraria 
| alla guerra. Rafforzato sarà l’ elemento 
guerraiolo. anche dalla fondazione del 
nuovo giornale L’ Epoca che vedrà la 
luce a Roma. 

Quale primo frutto delle nuove atti- 
i vità del partito si registra l’interna- 

! mento di tutti i sudditi degli Siati ne- 
mici. e l’ininterrotta persecozione di 
ogni elemento che sia sospettato paci-. 
fista. | 

Da qualche settimana anche Giolitti 
è di nuovo aspramente attaccato e lo +i 
votrtebbe costringere a scomparire nello 
sfondo dell’ azione politica per quanto 
abbia consigliato i suoi partigiani a so- 
stenere la tattica di guerra. 

Anche i cattolici pacifisti con alla 
testa il loro capo conte Dalla Torre, sono 
esposti a violentissima campagna con- 
traria, consenzienti in qua!che luogo 

i 

TALIANE.{ 
| perfino certi cattolici di tendenze guer- 
raiole. Così che ne soffre enormemente 
la compagine del partito, nel quale 
va formandosi un largo: burr ine che di. 
vide persino noràini per l' aranti amici, 

La maggiorarza dei clericali segue il 
governo depo che a Sonnino è riuscito 

A ll dimostrare l’ inesattezza delle rivela. 
zioni dei massimalisti russi sull esclu- 
sione del Papa dalle trattative di pace, 
esclusione che sarsbba volnta dall’ Ita» 
lia, I più furibondi attacchi alla Camera 
furono diretti contro i socialisti, che 
hamno perduto in riguardo ed influenza 
dacchè nelle sedute segrete si apprese 
che essi facevano azione dannosa non 
solo all’interno, ma tentavano di rovi» 
nare anche il morale dell’ esercito aila 
fronte. 

La «santa unità» di nuovo giurata è 
ora il caposaldo di tutte le frazioni 

messe ai dettami del partito della guor- 
ta. Il governo stesso si è sottoposto al 
volere dei guerrafondsi colla minaccia 
di Orlando di rigorosi provvedimenti 
contro ogni sabotaggio della guerra. 

Così fra i partiti. Che cosa dirà il 
populo? 

Deputati meridionali dichiararono al 
ministro degli armamenti che sollevereb- 
be molta agitazione nel popolo se gli agri- 
coltori fossero nuovamente allontanati 
dalle loro terre e trasportati dietro alla 
fronte per lavori di fortificazione. Il mi- 
nistro però rispose che gii operai occor- 
rono e che le’ terre sarazino coltivate 
colle mac-hine, 

L'accusa 
contro ii conte Dalla Torre. 
L'avvocato Mario Porilli ha raccolto 

le acense del deputato Ciriani contro 11 
presidente delle opere cattoliche popo- 
lari e le ha passaté al procuratore del 
ra. Il punto priucipale dell'accusa è che 
il conte Dalla Torre, il 30 luglio 1917 
în una radunanza tenuta ad Udine da 
sacerdoti e laici, ha rilavato il malcon- 
tento della popolazione che è stanca della 
guerra ed ha descritto la depressione 
delle truppe, l'appoggio che devono dare 
i cattolici alle proposte di pace del Papa 
e le nuove direttive che dovevano essere 
dato al Corriere del Friuli. Così dice la 
Tribuna di R:ma. . è 

Denunzie degli ,,antipatriotti“. 
A Catania fu arrestato don Brancata 

Gaetano, a Cagliari il carmelitano Rug- 
gero Storchi per propaganda ‘contro la 
guerra. Il Popolo d’ Italia assevera che 

Treviso è stata fatta oggetto di propa- 
ganda antipatriottica clericale, 

| nl'Italia deve combattere”, 
Il Secolo di Milano pubblica la lettera 

di un colonnello innominato che.si trova 
alla fronte. Costui dice che l’Italia deve 

combattere finchè il nemico sarà costretto 
alla pace. Allora l’Italia dovrà dettare 
la sna pace al di là dei codfini, al di là 
delie tombe dai suoi eroi. 

L'inchiesta per la catastrofe 
. di Caporetto. 

Abbiamo da Roma: Un decreto reale 
nomina una commissione collo scopo di 
stndiare i motivi che cansarono la riti: 
rata dell’esercito italiano fino al Piave, 
di stabilire le responsabilità inerenti e 
di aecertare il modo in cui si svolse la 
ritirata stessa. ; 

Finlandia con le altre potenze europee 

Ora — concluse il prof. Hjelt—è di 

$0 CRC E PARO i 
(esclusi îì socialisti) che si sono sotto» 

l’ odierna retrofonte italiana su quel di | 

Nuova revisione degli esonerati 
In Italia si è fatta di questi giorni la 

revisione degli esonerati e riformati delle 
annate 1874 fino al 1899. Esclusi erano 
coloro che hanno uno o più figli alla 
fronte o che li hanno già perduti e gli 
agricoltori nelle cni famiglie non ci sono 
forze operaie maschili dai 16 ai 65 anni. 

L'armata delle donne. 

‘Eleno Vercelloni che aveva fatto pro- 
posta di formare un’armata di donne, 
deve ammettere che la sua idea è com- 
pletamente fallita. Tanto Bissolati quanto 
Berenini e Colaianni hanno energica- 
mente respinto la ‘sua proposta. Così 
l’Avanti. 
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L'IACOMCIOMENNO del MigiaiI 
L'amministrazione dell'esercito ha di- 

sposto affinchè nei paesi occupati ven» 
gano incamerati:le campane delle chiese, 
1 tetti di rame e di piombo, i paraful. 
min: e le ringhiere. Un’ analoga misura 
fu presa in Anstria-Ungheria e in Ger- 
mania già nel 1916 allo scopo di coprire 
il granile fabbisogno di metalli originato 
dalla gu-rra. 

La modalità secondo le quali si pro- 
cederà a tale incameramento sono la 
seguenti: S 

Campane. 
In ogni comune verrà lesciata una 

sola campana da chiesa, del peso mas-. 
simo di 50 chili. Tutte le altre campane 
verranno tolte 6 messe in dsaposito, 

Tutte le campane incamerate verranno 
poi esaminate da appositi periti d’arte, 
Campane la cui costruzione risale ad un 
epoca accertata anteriore al 1600 saranno 
di regola considerate quali oggetti di 
valore; campane di fabbricazione più 
recente, invece, saranno densiderate tali, 
soltanto se avranno effettivamente un 
valore artistico e storico. Le campano 
desiguate come oggetti d’arte, verranno 
contrassegnate dgi periti in modo facil- 
mente visibile, con un segno a colore, 
e depositata in un riparto speciale, sino 
a tanto che verrà deciso in merito. 

Ai parroci, rispettivamente ai preposti, 
verranno rilasciate delle ricevate. Lad- 
dove le persone competenti non fossero 
eruibili, si rilasceranno le ricevute al 
siùdaci, -._‘‘;\ 

Sulle campane incamerate verrà scritto 
il nome della località, della chiesa (del 
possessore) ed il peso in-chilogrammi. 

E° proibito di procedere all’incame. 
‘ramento durante il servizio divino, di 
domenica e nei.giorni festivi, 

Tetti in rame. 

Tetti in rame verranno rispammiati 
tanto quando i periti dichiarino che’ 
possiedono un eminente valore storico, 
oppure se, togliendoli, ne risultasse un 
pericolo per stucchi o pitture di valore 
che si trovassero nell'edificio. 

Gli edifici in tal modo scoperti, ver- 
ranno a regola d’arte ricoperti con del 
cartone astaltato o con qualche altro 
mezzo di copertura. Le ricevute verranno 
rilasciate in modo analogo a quello delle 
‘campana. 

Parafulmini. 
Dagli apparati, di protezione contro 

il parafalmine, verranno tolti l'antenna 
e il filo condnttore. 
I parafulmini che si trovano su og- 

getti d’ importanza militare verranno 
provvisoriamente lasciati, 

Le ricevute, come per le campane. 

Tetti di piombo. 
Valgono le stesse norme come per i 

tetti di rame. \ 

Ringhiere. 

‘Ringhiere fatte con materiale conte- 
nente del rame e che circondano cimi- 
teri, \ecc, verranno incamerate verso ri- 
cevuta da rilasciarsi ai capi-comune. 

Le scuole elemantari a Udine, — Comple- 
tiamo il nostro cenno sull’ apertura delle 
scuole elementari in città, registrando 

ec _ ni Eiazia nilo 

APPENDICE. 

: GORIZIA 
.dlii ETTORE BATTARA 

(Continuaz. e fine vedi No precedente). 

Accennai al .Hermada poichè la sua 
storia, la sua gloria è collegata a quella 
del monte San Gabriele e dalla forza 
e. resistenza d’ambidue dipeso la sorte 
di Trieste. 

Il monte San Gabriele, che fa parte di 
nella magnifica corona di monti, che 
orma diadoma a Gorizia, lo visitai mi- 
nuziosamente, e le sne opere di forti- 

- ficazione, i suoi camminementi in parte 
distrutti. ed in parte ricostruiti danno 
un’ idea della cruenta lotta svoltasi sui 
suoi pendii... 

Imbruna.e giù giù perla via di Sal. 
cano faccio ritorno in città, sbocco nella 
piazza Corno, illuminata a luce elet. 
trica, scorgo le coperture, i fossati, i 
trinceramenti, le case distrutto ed ab- 
bandonate. . 

Per quanto la parie bord e sud della 

per la. cronaca che fino dal 2 Gennaio 
lo stabilimento scolastico alle Grazie 
venne aperto e frequentato da oltre 800 
alunni, dimoranti nelle zone parrocchiali 
delle Grazie, S. Quirino, S. Cristoforo e 
Carmine, 

Ora con i due gruppi del collegio 
Arcivescovile e della Casa Secolare delle 
Zitelle, 1’ organizzazione scolastica in 
città è abbastanza regolarmente siste--| 
mata. 

Visita. — Sabato alle ore 11%, Sua 
Eccel, il comandante della provin: 
cia, riceveva in udienza particolare 
Mons, Francesco Isola vescovo di Con. 

| cordia e delegato apostolico per la Dio. 
cesî di Udine, Il vresule era accom- 
pagnato da Mons, cav. Pietro dell’ Osta 
parroco delle Grazie. Per oltre mezza 
orà si protrasse l’ udienza durante Ìa 
quale vennero sottoposti dallo zelante 
Vescovo, alla benevola considerazione 
del Comandante, alcuni postulati rae- 
colti in memoriale, per il benessere del- 
le popolazioni di entrambe le Diocesi, 
Iì Comandante accolse con particolare 
‘deferenza il memoriale e promise il suo 
appoggio. 

Gli orfani del Tomadini, — Anche questi 
poveri derelitti furono ricevuti in rap- 
presentanza di 4 a nome dei condisce. 
poli dal Comandante della Provincia 
che si mostrò favorevolmente impressio- 
nato della loro presenza e gradi il loro 
omaggio, tanto che li regalò di un pezzo 
di cioccolata, promettendo loro la sua 
protezione, ed esprim:ndo il suo animo 
grato al Direttore che li accompagnava. 

FA}EDIS,. 
Dsossso.— E morto per risipola, a eni 

si aggiunse la meningite, il nostro Par 
roco Don Pietro Culotta ‘in età giova- 
nissima. Lascia un grato ricordo tra 
questa popolazione di uomo dì cuore, 
‘di sacerdote integro, di pastore zelante, 

Li e 

Ricerche, 
Nel presente e nei prossimi numeri verremo 

pubblicando delle liste di ricerche, messeci a 
disposizione dalla Croce rossa. Chi potesse darci 
informazioni sulle persone ricercate, voglia 
farlo presentandosi al nostro Ufficio di infor- 
mazioni dalle 10 alle 12.ant. 
Chiaradia Adelaide, ora a Roma chiede notizie 

di Chiaradia Andrea (92 anni) e della figlia 
Antonia Ved. Amadio (61 anni) e della ni- 
pote Palmira (21 anni) a Caneva di Sacile, 

Natalia e Margherita in Roja chiedono notizie 
di Oristin Luigi fu Giacomo {65 anni) a U. | 
dine, V..S. Lazzaro 129, 

Cattivello Antonio, ora a Venezia chiede no- 
tizia di Cattivello Maria a Pozzuolo. del 
Friuli, 

La Oroce Rossa Italiana chiede notizia di 
Chiurlo Bindo, professore a Udine, V. Bre- 
nari 16. ù 

Barnaba Isolina, Praduro e Sasso, chiedono 
notizie. di Cavassi. Luigi a S. Giovarini. di 
Manzano (Cividale). 

Aibizzi Dada ora a Roma chiede notizie di 
Chlud Zinscka Maria Concetta, suora della 
Croca Rossa in un ospedale di Udine. 

Costantini Antonio, chiede notizie della fami- 
glia Costantini a Zoppola (Pordenone); 

Canciani Venero, sano e ora a Modena chiede 
notizie di Canciani Umberto a Planio (Pa- 
gnasco), 

Cinello Angelo orta a Modena chiede’ notizie 
di Cinello Giuseppe, tabbro' «a Fagagna (S. 
Daniele del Friuli). 

Console Romano ora a Firenze, chiede notizie 
di Console Teresina e famiglia a Meduno 
(Spilimbergo). 

Casarsa Remigio, ora a Pistoja chiede notizie 
di Casarsa-Scagnetti Adelo e famiglia, Udine, 
Cormolralto 24, 

Osletti Eldo, .ora a Brescia chiede notizie di 
Coletti Girolamo a Aviavo (Pordenone). 

Capellari Lorenzino ora a Bologna chiede no- 
tizio di Capellari Giacomo a l'esariis (Prato 
Carnico). 5 

Cassio Augusto, soldato, ora all’ Ospedale Ba- 
raceato di Bologna {Béverara) chiede notizie 
di Cassio Teresa e 83. bambini, Maddalena 
Merluzzi 6 Giovanna Cassio, a. Tarcento, 
Borgo Madonna. 

Caporale Camelotto Antonio chiede notizie di 
Uamelotto Pietro fu Antonio a Tatisana, 

Conte Orazio d’Arcamo chiede notizie di Chit- 
taro Luigi (4 anni) a Rive d'Arcano (8. Da- 
miele). 

Stampacchia Carlo ora a Firenze chiede notizia 
di Curioni Antonio a Polcenigo {Sacile), 

Bi. chiede notizia. di Costantini Armida che 
,abitava a Manzano, 

Caudon Giovanni ora a Firenze chiede notizia 
+ di Caudon Elisabetta e bambini a Spilimbergo 
(Valeriavo-Veneto). . i 

Mussinano Silvio ora a Firenzo chiede notizie 
di Englaro Maria ved. Mussinano a Paluzza 
(Tolmezzo). <> 

Ernaut Liberale ora a Roma, chiede notizia di 
‘ Ernaut Giuseppe di Giulio,. S. Martino al 
Tagliamento, 

De Lucca Cornelio chiede notizia di De Lucca 
Giacomo. Muzzana del "f'urgnano (Latisana). 

De Cecco ‘Pietro, ora ,a Catanzaro chiede no» 
tizia di De Cecco Mntonio è della madre 
Trombetta Caterinaj Osoppo, V. Forte 880 
(Gemona). 

De Stefano ora a Viareggio chiede notizie 
di De Stefano Margherita e famiglia com: 
pure della. suocera. Amalia da Pinzano ai 
Tagliamento, abitanti a Fanna (Maniago), 

Della Torre Ruggero; ora a Roma chiede no- 
tizia di Della Torre Francesco, Ospitale ci. 
vile di San Daniele del Friuli. 

Macorittò Luigi ora a Bologna chiede notizie 
di Diminirni Maria, del padre Pietro e dei 
bambini, S. Daniele del Friuli, Via Sopra 
Castello N. 17. 

Don. Antonio Narvulli cappellano militare, 
Zona di guerra, chiede notizia di De Broig- 
gio Cirillo e famigla a Lumignacco, 

Zanello Pietro ora a Firenze chiede notizia di 
Degano Maria a Teor (Latisana). 

D'Angelo Luigi ora a Roma chiede notizia di 
«D'Angelo Virginia nata Galino (82 anni) con 

i bambini Assunta (7 anni), Ulino .(8 anni) 
e Tito (2 anni) a Rive d’Arcano, (Sac Da- 
niele), ; 

: Del Col Maria ora a Roma, chiede notizia di 
Del Col Pietro contadino (55 anni) e della 
moglie Luigia Pasut (53 anni) a Fontana» 
fredda di Sacile, 

Di Pascoli Maria ora a Mirandola chiede ne: 
tizia di Di Pascoli Giacomo e Margherita 
Zosatti a Porpetto (San Giorgio di Nogaro). 

Deli Frasi Giovanni ora a Mirandola chiede 
notizia di De Michiel Tereza Mazzolin con 
i figli Antonio Emma e Giov. Battista a 
Castelnuovo del Friuli (Spilimbergo). 

Maria D'Amore Cueco ora a Roma chiede no- 
tizia di D'Amore Luigi e della figlia Gel. 
trude a Pordenone, Corso Garibaldi N. 64. 
RIZZO, 

Zorzi Pietro 
cerca la sua bambina Zorzi Irma, prasumibil. 
mente presso la famiglia Maroceutti Costanza. 

era e 

Bigolotii Giovanni Battisia 
Commissionario, ricerca la sorella Cigolotti 
Beatrice ved. Coiazzi di Roveredo in Piano, e 
la cognata Cigolotti Irma con famiglia di S.Qui- 
rino di Pordenone, partocipaudlo che si è tra- 
sferito in casa Mander-Vatri, Sottomovte 2 

ni agire anne 
erre aids EL] 

» . è . . ». ® » 

Prigionteri di guerra Ialfani 
Sold. Maccagnao Luigi di Davide, Lamon in 

Arino Ballano, 
Cap. Melissari Roceo di Francesco, Palmi R. 

Calabria. ; 

Morroale Stefano di Giuseppe, Cittanuova 
Uatazzaro, i 

Séld. Fribando Ignazio di Paolo, Fecettò Torino. 
Serg. r. ft. 9 Viganò Arturo, \arate Brianza 

; Milano. ; 
Sold, » Margari Salvatore, Sogliano Lecce. 

D'Oriofri Andrea, Umegliano Napoli, 
alp. 6 Valente Giugeppe, S. Torso Vicenza. 
Veruzzo Ricardo, Malo Vicenza. i 
Roncolato Angèlo, Ronca Verona. 

+ Cap. Varalva Antonio, $, Mauro Sabini Verona. 
Sold. Tregnaghi lietro, Colognola Colli Verona 
Uap. Ferro Michele, » » » 
Sold. Gardenato Zefirino, Dolce Verona. 

Dalla Pria Antonio, Arcole Verona, 
Alenoni Luigi, Pieve Pelaco Modena. 
l'osolini Massimo, Godia Udine. 
Senini Giuseppe, *, Maria Stella Verena. 
Zanasi Dario, Fanano Modena. 
Ghinelli Mario. 
Lorenzini Alessandro. : = 
art. 45 Binetti Marso, Molfetta Bari. 
alp. 8 Sonivo Pietro, Tavagnato Udine. 
g. 1 Forio Vincenzo, Maddaloni Caserta. 
r. f. 10 Aro Vincenzo, Arbus Cagliari. 
5 Fantini Filippo, Comacchio Ferrara. 
art. 6 Gardegliano Ernesto. |.’ 
8 Gatti Giuseppe, 
Tosolini Sisto. 

# 6 \erretta Ferdinando, 
Capm. Vian ‘Pietro. 
Cap. Cirelli Costantino, 
Sold. Gamberoni Aurelio, 
Cap. Franchetti Giovanni, Ronco Verona, 
Sold. Menassa Luigi, Vestena Narova Verona 

Filipin Pidtro, Ertorasso Udine. 
Fumo Mario, S. Bonifaccio' Verona. 

Cap. r. f. 54 Giacon Salvino, Grallia Novara. 
Sold, » —Luccarelli Pietro, Cattolica Ferlì. 

Moznik Giovanni, Cividale Udine. 
Moscalora Giuseppe, Cosila Novara. 
Raga Fugenio, Baio Torino. 
Garbasso Loranzo, Castel Volleretto Torino 
Martinotti Luigi, Coniolo Alessanduia, 

Cap. Montaleone Antonio, Contessa Entellina 
Palermo. ‘ VE 

Sold. Martinotti Carlo, Coniolo Alessandria. 
Serg. Driutti Antonio, Brazracco Udine. 
Cap, Maurig Iwigi, S. Giovani di Marzano, 

| Sold, Pagnutti Umberte, Passand Udine, 
| Bassani Ricéardo, Bnaaldella Udine, |, 

Tuazi Giovanni; Visinale del Jodrie Udine. 
* Zorzi Giacomo, Fassone Udine. ) 
Baschini Antonio. Orsaria Udine.; 
Dezordi Vittore, l'eltre Belluno, ‘ 

' Gortana Giovanni, Rigolatto Udine. 
Bortolo Fabris, Forno di Canale Bellune, 
Muradore Luigi, Pramariano Udice. 
Bravi Giuseppe, Senna Lodigiane Milano, 

Zapp. Pentalini Ferdinando. Città di Cxsrelie 
Perugia. 

Sold. Dellaferera Bortolo, Leguio Tansro Cuses, 
Macario Carlo, UCrecentino Novara 
Mussi Pietro, Rubigetto Milano. 
Devia Giovanni, Chimea vecehia Porto Mu. 

rizio, ; : 
Colasetti Dicnisio, Udine, 

* 
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città abbiano fortemente sofferto, la parte 
centrale, ad onta che quasi ogni casa 
porti i segni delle granate o shrapnels, 
non si può asserire cha sia ridotta ad 
un mucchio di rovine, nè ridotta in un 
vasto trinceramanto, come fu asserito in. 
certe corrispondenze.,.. se 

Gorizia risorgerà gloriosamente, ed i 
snoi mille abitanti borghesi che oggi la 
popolano, in breve aumenteranno.... Al 
cuni negozietti aprirono già i loro bat- 
tenti... con qualche caffè, rivendita, dro- 
gheria. Le autorità organizzarono un 
ufficio d’approvvigionamento. 

Alla stazione, ridotta in misero stato, 
ho occasione di parlare con una signora 
giunta da Tria... 

-— Povero mio ‘quarbiere.,., esclama 
con un gran sospiro, 
— Dove. abitava? see 

— Nella via Luigia, nella bella stra» 
da piena di sole e di aria. Se vedesse 
il mio quartiere come è ridotto... non 
vede che muri crollanti, non nn segno 
“del mio bello mobilio, nè suppallet- 

ili, tutto è distrutto.. Ma non'mi sco. 
raggio lu stesso..( appena potrò farò ri. 

} 

-—- iaia ii 

‘torno. Oggi dopo il martirio, amo Go. 
rizia ancor più di prima. 

E queste parols me le sentii ripetere 
da diversa persona. 

Nella piazza Grande, le cui case por. 
tano segni di granato e shrapnels, in- 
contrai un vecchietto sui settant'anni, 
e gli chiesi; — Sorgio*rA lei a. Gorizia 
durante tutti i combati uti? 

-. Sì, signore; io e mia moglie abitiamo 
dall'inizio de!la guerra iù una cantina. 
E ciò che ubbiamo passato non’ lo 
posso dire. Prima le granate colpivano 
la città da sud verso nord, poi, quando 
entrarono gli italiani da nord verso sud, 
cosicchè la città, come lei ha potuto 
persuadersi, fn colpita-orribilmente. 

Alla fine della via Monte Cucco sul. 
l’avvall:mento, sorgono le coperture e 
le baracche, costruite dagli italiani; a. 
fianco di esse giacciono ammonticchiate 
.innumerevoli granate, poi sparsi in ogni 
dove frcili, beretti, elmi ed altri innu- 
merevoli oggetti. ie 

‘ipessa volte mel silenzio profondo: si 
sente una fortissima detonazione, Sono 

rst scie asce reter igienici Ù ni 

le granate abbandonate dagli italiani 
che vengono ammonticchiate e fatte esplo» 
dere dalle nostre truppe adibite alla 
raccolta del bottino, le quali ora vagano 
nei monti; raccolgono, scelgono e con le 
grandi antomobili trasportano ogni e;- 
sa nei depositi, |» 
s Visitai parecchia bopertrire, fossabi 
baracche degli italiani, Copertare e ba- 
racche sono ammobigliate : Tetti, armadi, 
scrivanie, sedie, poltrone e. canapò fo- 
derati in pelle, seta, cotone, qualche 
quadro, specchi, macchine da scrivere e 
quasi in ogni ambiente nua poltrona 
ds barbiere. Sono mobili raccogliticci, 
lo si comprende dalla disparità dello stile, 
alcuni di fabbricazione finissima, altri 
‘molto ordinari. Anche qui si deduce che 
gli italiani devono aver abbandonato le 
posizioni improvvisamente. In una bi- 

| racca trovo pacchi intatti, su un attac- 
capanni peridono ancora calzoni, giubbe, 
fucili e beretti, su una scrivania giac- 
ciono lettere, libri e tutto. il necessario 
per scrivere, i 

Visito la grande fibbrica di carta 
completamente rovinata, rifaccio la stra» 

i 

da per la via di Montecneco, via 

ettraverso la città e prendo lb vin Sun 
Pietro. A metà stresa scorgo ;l cinijtero, 
ne scava!co il moticino 
langhe fila di cro 1. ; 

Quale calma, quale ugraelanze, quale 
raccoglimento infonde gato lemto di 
terra ili pace. ‘Tutto si toide in tin gram 
palpito. di ngurghanza e pietà, Una 
selva di (croci segua. le prime ton:be 
quando le mostre (TR: pe difendevano la 
città, poi intinite file di croci id ferro: 

Lorgera. 

è parsa “ra da 

giù ne sorg no altre uniformi di legno 
con le scritte a fuoco, A fianco di nn 
bersagliere riposa un cacciatore impe 

‘riale, a fianco d'un artigliere un prigio» 
| mi«r. di guerra russo, e così nelle infi- 
nite file si alternano i segni di pietà, 
Nel mezzo del melanconico cimitàro ‘sor 

| go nua immensa croce,,,, 
«Un. grinde sconforto mi . prende,,... 

penso alle madri iontane, alle spose di. 
sperate, ai bambini sperdati.,.. all'odio 
atroce ed’ alla cala serena che affra 
tella in qresto angolo desolato dalla ter 
ribile pagua amici e DemMiti, 

so o le croci dei caduti italiani e giù. 

ne
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